Parco Naturale d’Abruzzo Lazio e Molise - “Carta Europa del Turismo sostenibile”

Tavolo di Lavoro – prima sessione – “Attività di Vision 

Pescasseroli, 26 Ottobre 2010 

Dopo una breve presentazione del Responsabile del Servizio Promozione Giandonato, che ha richiamato la precedente riunione plenaria del Forum del 19 Ottobre riportando alcune impressioni del Presidente della Comunità del Parco D’Orazio, di è dato seguito ad una attività di gruppo. Una simulazione per dare la possibilità a tutti i partecipanti di esprimere le loro idee riguardo al futuro del turismo nell’area centrale del parco contrassegnata da una vocazione turistica consolidata.

Elenco dei partecipanti:

1) MARIA FELICIA COPPOLA 

- Rifugio “SELVA BELLA” - Passo Godi
2) CANIGLIA MAURIZIO


- Soc. Coop. “La Camosciara”
 - Civitella Alfedena

3) CANIGLIA MICHELA


- Albergo  “La Poiana”-  Barrea
4) LUIGI DEL CASTELLO


- Soc. Servizi turistici “ VAGARE” - Agnone
5) MARIO DEL CASTELLO



“

6) ANTONELLA CIARLETTA

- Scuola Escursionismo “ I CAMOSCI” – Villetta Barrea

7) PAOLA GRASSI


- Accomp. di Media Montagna – Pescasseroli

8) LUCIA TARQUINIO


- Azienda Agrituristica di Vallecupa - Pescasseroli
9) ROBERTO RINALDI


- Coop.  S.O.R.T.  - Opi
10) ELIO CIMINI



- Presidente Ass. “OPE”  + B&B “ La Sosta”- Opi
11) RENATO DI SANTO


- Ass. “Ope” – Albergo “La Pieja” - Opi
12) CARLO MACRO


- Albergo Faggio Rosso - Pescasseroli
13) GIULIANA BRAMONTI


                       “
14) ALBA ERNESTO


- Assessore al Turismo – Comune Pescasseroli
15) MARIA PIA GRAZIANI


- Museo della Transumanza – Villetta Barrea
16) ANTONIO DECINA


- Albergo “Villa Mon Repos” - Pescasseroli
17) GLAUCO DI BONA


- Albergo Paradiso – Pescasseroli

18) CESIDIO PANDOLFI


- Soc. ECOTUR - Pescasseroli
19) PATRIZIA DI IANNI


- De sanctis Appartementi per vacanze – Villetta Barrea
20) DINA FERRAZZA


- Campeggio “Le Foci” - Opi
21) NUNZIATA BOCCIA


- “L cos’ bell” artigianato locale - Opi 
22) RUGGERO RICCI


- Ass. “Ecoesplora” - Barrea
23) GUIDO DI GIULIO


- Albergo “Leon D’Oro” - Alfedena
24) MICHELE LA CESA


- Presidente Ass. Albergatori e Ristoratori nel PNA - Pescasseroli
25) GAETANO LINARDI


- Panda avventura - Roma
A. Edoardo GIANDONATO (Resp Servizio Sviluppo Sostenibile del Parco)

B. Luca Dalla Libera (Facilitatore Federparchi)

C. Carmelina di Loreto (Promozione e Sviluppo Sostenibile del Parco)

D. Daniela Damico (Promozione e Sviluppo Sostenibile del Parco)

E. ANNA DI CARLO (Università del Molise)

L’attività è stata introdotta dalla seguente domanda: “Per motivi di lavoro sei stato/a all’estero per un lungo periodo. Siamo nel 2030, ora il tuo impegno è terminato e rientri a casa. In questi 20 anni non eri mai ritornato e molte cose sono cambiate. Pensando al tuo territorio quali sono le cose più rilevanti che sono mutate in relazione al comparto turistico. 

La tabella riportata di seguito da conto di tutti gli interventi.

	Successi  - mutamenti positivi  
	Fallimenti  - cambiamenti negativi  

	Tipicità del territorio  

Valorizzazione dei prodotti tipici   Cesidio Pandolfi

Rafforzamento delle tipicità del territorio sia enograstromiche che artigianali e grande rispetto per la natura  Guido di Giulio
Crescita di produzioni legate all’artigianato e produzioni tipiche alimentari  Paola Grassi
Prodotti locali più originali ed accessibili (sfruttamento risorse del territorio es. allevamento eco sostenibile in siti adeguati)   Carlo Macro

Mantenimento tradizioni locali e natura incontaminata  Maurizio Caniglia

Sviluppo aziende produzione propria    Lucia Tarquinio
Patrimonio culturale e naturalistico

Conservazione del territorio  e ambiente per turismo  naturalistico

Renato di Santo
Maggior rispetto per l’ambiente e utilizzo di materiali legati al territorio   Nunziata Boccia

Ritrovo del territorio dal punto di vista ambientale come lasciato e fiorire di attività artigiani e di produzioni tipiche    Ernesto Paolo Alba

Sensibilità sociale per la natura molto elevato  Gaetano Linardi

Maggiore consapevolezza (diffusa) del valore del patrimonio naturalistico e culturale del Parco  Maria Pia Graziani

Attenzione alla sostenibilità ecologica  Alessandro Di Bona

Il territorio / Parco come bene comune di tutta la popolazione Ruggero Ricci 

Maggiore sensibilità verso l’ambiente Dina Ferrazza

Meno rifiuti sul territorio e una raccolta differenziata di qualità  Antonella Ciarletta
Sistema rete 

Creazione di una comunità fortemente organizzata tra le parti attive  Alessandro Di Bona

Cooperazione realtà locali   Roberto Rinaldi

Rete efficace di collegamento tra i diversi servizi  Mario Del Castello
Comunicazione efficace tra gli operatori ed efficace  comunicazione online / offline  Mario Del Castello

Servizi turistici e infrastrutture condivise e consorziate  Dina Terrazza

Maggiore consapevolezza (diffusa) dell’importanza di fare sistema tra istituzioni / operatori / paesi    Maria Pia Graziani
Collaborazione con Università italiane e non  Carlo Macro

Servizi di ospitalità e di infrastrutture migliorati ed integrati del territorio  Ernesto Paolo Alba

Integrazione di programmazione tra enti pubblici e privati  Ernesto Paolo Alba

Strade ed obbiettivi chiari  Michele La Cesa

Unione di intenti e unica voce che parla  Michele La Cesa

Assenza di contrapposizioni tra locali e Parco   Gaetano Linardi

La speranza di un collegamento tra realtà e istituzioni che è inesistente. Forse porterà a dei provvedimenti concreti e condivisi per la crescita sociale e turistica  Antonio Decina 

Compattezza di pensiero, organizzazione dei singoli sulle caratteristiche e le potenzialità del Parco Guido Di Giulio

Qualità e innovazione
Crescita da parte degli operatori locali dal punto di vista professionale (lingue straniere parlate) e miglioramento dell’accoglienza  Cesidio Pandolci

Non puntare solo sul turismo e avanzamento sui concetti di wilderness e di sviluppo sostenibile  Ruggero Ricci

Crescita di piccole strutture ricettive e organizzazione centri di formazione   Lucia Tarquinio

Incremento turismo di qualità  Maurizio Caniglia

Strutture ricettive adeguate e differenziate per una buona offerta turistica  Renato Di Santo

Crescita  professionale delle organizzazioni del tempo libero (escursioni, attività didattiche ecc)  Paola Grassi

Sviluppo e attenzione a tutto ciò che riguarda la tecnologia applicata al turismo   Luigi Del Castello

Utilizzo dei sistemi informatici    Nunziata Boccia

Figure professionali qualificate per l’ambiente e legate al turismo  Nunziata Boccia

Qualità dell’accoglienza molto alta  Gaetano Linardi

Strutture qualificate e riconosciute, fine della concorrenza sleale e il lavoro affrontato in gruppo è positivo  Patrizia Di Ianni

Destagionalizzazione

Un territorio in grado di attrerre turisti anche nella bassa stagione   Mario Del Castello

Incentivare il turismo estero    Attore non identificato
Aiuto degli Enti Pubblici nell’incrementare la propria attività (minore burocrazia)  Michela Caniglia 

Strutture accessorie

Creazione di strutture complementari necessarie allo sviluppo del territorio  (centro sportivo)  Alessandro Di Bona

Turismo più giovane, spazi di aggregazione (es. locali per musica) in armonia con la vita del paese.   Carlo Macro

Strutture diffuse sul territorio capaci di accogliere, consigliare ed invogliare il turista a rimanere e ritornare  Michela Caniglia
Centri visita, musei, sentieri ecc, praticabili ed effettivamente coinvolgenti   Michela Caniglia

Attività turistiche non convenzionali

Sentieri accessibili ai diversamente abili   Antonella Ciarletta

Sentieri per disabili  Roberto Rinaldi

Anche gli amici a 4 zampe possono godere della natura    Patrizia Di Ianni
Possibilità di accogliere portatori di handicap (attività adatte) Michela Caniglia

Fattorie didattiche e uffici turistici adeguati  Maria Felicia Coppola
Incentivare la conoscenza del Parco, del valore della natura attraverso persone qualificate, capaci di trasmettere soprattutto alle giovani generazioni l’interesse e l’importanza di tali valori accompagnandoli sui sentieri e nei circuiti culturali del Parco.  Attore non identificato 

Sentieri, rifugi e bivacchi

Sentieri e rifugi riattivati e fruibili  Renato Di Santo

Montagna più fruibile, spazi in quota dove possibile campeggiare  Carlo Macro

Gestione  delle strutture solo da parte della popolazione locale  Patrizia Di Ianni

Più ostelli per gruppi o bivacchi in punti strategici  Roberto Rinaldi

Accompagnatori di montagna appassionati del loro lavoro  Maria Felicia Coppola
Collegamenti e trasporti 

Miglioramento dei trasporti    Alessandro Di Bona

Trasporti  Guido di Giulio

Nuovi collegamenti come servizi navetta sul territorio  Roberto Rinaldi

Piste ciclabili  Renato Di Santo

Importanza sempre maggiore dei 4 aereoporti (Roma, Napoli, Pescara)  Luigi Del Castello

Limitazione del traffico e potenziamento del trasporto pubblico  Dina Terrazza

Una rete di trasporti nell’area e per raggiungerla facilmente Ernesto Paolo Alba

Roma – Pescasseroli in 2 ore con mezzi pubblici  Gaetano Linardi

Chiusura strada Camosciara   Maria Felicia Coppola

Energie rinnovabili  

Incremento risparmio energetico, utilizzo energie rinnovabili  Maria Pia Graziani
Nuove generazioni

Promozione condivisa e partecipata del territorio e maggiore conoscenza delle lingue  Antonella Ciarletta

Ripopolamento e quindi partecipazione delle nuove generazioni  Dina Ferrazza

Raccolta Differenziata

Meno rifiuti sul territorio e una  raccolta differenziata di qualità Antonella Ciarletta
	Collegamenti e trasporti
Inadeguatezza dei mezzi di trasporto  Antonella Ciarletta
Mancanza di collegamenti tra i centri abitati del Parco e difficoltà raggiungere sentieri con mezzi pubblici   Renato Di Santo
Difficoltà di raggiungimento delle strutture sanitarie anche per il turista  Nunziata Boccia 

Rete di trasporti pubblici poco efficiente ed efficace   Michela Caniglia

Strade rotte di montagna   Maria Felicia Coppola

Manca una linea bus tra Villetta e Scanno almeno nei periodi di punta estivi ed invernali    Maria Felicia Coppola

Collegamenti / servizi turistici   Luigi Del Castello

Sono vecchio e non ce la faccio ad arrivare a Forca Resini  Gaetano Linardi

Mancano i collegamenti bus dal Lazio a Pescaasseroli  Elio Cimini

Spopolamento

Allontanamento dei giovani e conseguente invecchiamento della popolazione  Alessandro Di Bona

Spopolamento dei centri urbani e calo delle nascite  Luigi Del Castello

Spopolamento dei giovani   Nunziata Boccia

Abbandono demografico dei giovani     Maria Pia Graziani

Paese solo per bambini e vecchi  Carlo Macro

Depauperazione della popolazione e scarsa possibilità di formazione in loco  Ernesto Paolo Alba
Dimezzate le scuole per mancanza di nuove generazioni  Gaetano Linardi 

Il territorio ha subito un forte spopolamento  Mario Del Castello

Abbiamo perso di vista la realtà dei luoghi, abbiamo solo parlato e di conseguenza i nostri borghi hanno continuato a spopolarsi Patrizia Di Ianni
Perdita cultura e identità  locale

Allontanamento dalle tradizioni specifiche della realtà locale   Alessandro Di Bona

Disinteresse per la cultura e le tradizioni locali  Atonella Ciarletta

Perdita di identità da parte delle popolazioni locali, abbandono del territorio  Cesidio Pandolfi

Per alcuni aspetti perdita identità culturale     Lucia Tarquinio

Perdita risorse culturali   Carlo Macro

Scomparsa delle tipicità  Guido Di Giulio

Assenza di prodotti tipici del luogo    Nunziata Boccia
Eccessiva edificazione 

Eccessiva edificazione residenziale   Alessandro Di Bona

Eccessive costruzioni (es. case per vacanze)   Cesidio Pandolfi
Aumento delle costruzioni    Antonella Ciarletta

Troppe costruzioni per seconda casa  Roberto Rinaldi

Crescita smisurata delle seconde case  Paola Grassi

Utilizzo sbagliato della edificabilità governata dalle istituzioni Dina Ferrazza

Costruzioni in aree non già antropizzate  Ernesto Paolo Alba
Strutture ricettive inadeguate

Concentrazione turistica in alcune aree, costi / prezzi alti delle attività ricettive  Roberto Rinaldi

Troppi posti letto in alberghi e poco risalto  da parte degli operatori turistici nel proporre i loro pacchetti  Paola Grassi
L’impatto dei flussi turistici è stato troppo forte  Mario Del Castello

Gli operatori non comunicano ancora efficacemente  Mario Del Castello

Non si interpretano le richieste del mercato turistico  Mario Del Castello

Strutture turistico collettive insufficienti   Nunziata Boccia

Continuare a dare licenze solo ad alberghi senza considerare altre necessità dei turisti e del luogo   Attore non identificato
Continuare a incamerare  solo turismo di massa trascurando persone più interessate alla cultura, tradizione e natura del luogo.  Attore non identificato 

Mancanza di strutture di fruizione in caso di cattivo tempo  Michela 

Caniglia  

Rifugi di montagna chiusi   Paola Grassi 

Sentieri segnalati male – rifugi inattivi Michela Caniglia
Pressione sul  territorio 

Inquinamento  Alessandro Di Bona

Inquinamento acustico   Roberto Rinaldi

Carenza di acqua  Nunziata Boccia

Meno attività agro-pastorali e artigiani  Dina Ferrazza

Carenza di acqua e problemi legati all’ecosistema   Dina Ferrazza

Continuare a trascurare i fiumi e le strade dal punto di vista igienico sanitario  Attore non identificato

Degrado ambientale   Ernesto Paolo Alba

Spreco del territorio   Michele La Cesa

Ulteriore debolezza del territorio   Michele La Cesa

Perdita specie animali e vegetali    Maurizio Caniglia
Sfruttamento eccessivo risorse naturali  Maurizio Caniglia 

Scomparsa flora e fauna  Guido di Giulio 

Poca conoscenza del territorio     Antonella Ciarletta

Informazione sulla raccolta differenziata o comportamenti ecologici   Paola Grassi
Poco dialogo e nessuna pianificazione

Rischio della non partecipazione della popolazione al cambiamento     Lucia Tarquinio

Mancanza di strumenti di pianificazione adeguati per la realizzazione di stalle e laboratorio artigiani   Paola Grassi
Lo scollamento tra realtà e istituzioni ha portato a una crescita selvaggia, il più delle volte le istituzioni non tengono conto della vita reale delle persone   Antonio Decina

Individualismo   Luigi Del Castello

La questione sociale

Assenza di una politica d’integrazione degli stranieri  Maria Pia Graziani

Poca coesione tra istituzioni

Accentramento servizi in un unico centro del Parco (sempre più Pescasseroli) per motivi di economicità (anche se finanziati con risorse pubbliche di tutti) e scollamento con gli altri comuni  Renato Di Santo

Allontanamento di intenti tra Parco e comuni del parco  Carlo Macro

Scarsa integrazione tra pubblico e privato   Ernesto Paolo Alba

Perdita dello status di area protetta    Ernesto Paolo Alba

Poca collaborazione tra “colleghi” e tra Enti    Michela Caniglia 
Non c’è sistema, rete, con gli altri Parchi  Gaetano Linardi  

Perdita rapporti sociali    Maurizio Caniglia




Tra gli aspetti maggiormente sottolineati tra i partecipanti si sottolinea come tra le strategie da adottare siano riconducibili a:

· La necessità che il Parco possa fare rete tra i diversi soggetti (aspetto che ha riguardato la stragrande maggioranza degli interventi)

· Più attenzione alla qualità del servizio offerto e all’innovazione (di prodotto e di comunicazione)

· Promozione di un ambiente (naturale e culturale) integro capace di accogliere

· Valorizzazione di identità, tradizione e produzioni locali

· Un miglioramento della Mobilità (non solo viabilità)

· Attenzione specifica ai temi dello sviluppo sostenibile (Energie rinnovabili e Ciclo dei rifiuti) 

· Una attenzione specifica al mercato estero in vista della destagionalizzazione e l’aumento della permanenza media

· Sviluppo di un turismo legato alla crescita della cultura della sostenibilità (sentieristica, maggiori possibilità di vivere la montagna)

· Attenzione ai temi della diversità  

Nel contempo si deve porre attenzione a temi quali:

· Lo spopolamento e impoverimento del territorio

· Scadimento dell’identità locale (gusti, arti, mestieri e tradizioni)

· Degrado territoriale ed urbanizzazione eccessiva

· Scarsa innovazione e strutture turistiche inadeguate e non al passo con i tempi (rapporto qualità/prezzo)

· La qualità dell’ambiente (attenzione ai temi legati all’inquinamento, le pressioni ambientali, il tema dell’acqua)

· Poco dialogo e assenza di programmazione nel lungo periodo

· Poca coesione tra istituzioni locali (tra Parchi, tra Parco e Comuni, con il settore privato)

